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  Art. 24.

      Disposizioni per il personale impegnato nelle attività di 
assistenza e soccorso    

     1. Allo scopo di fronteggiare i contesti emergenziali di 
cui al presente decreto ed in atto, anche tenuto conto dei 
nuovi ed ulteriori compiti del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-ammini-
strativo del personale dirigenziale di prima e di seconda 
fascia della protezione civile di cui all’articolo 9  -ter   del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 è incrementata 
nella misura di un posto di prima fascia e di un posto di 
seconda fascia. 

 2. Al secondo periodo del comma 2  -bis   dell’articolo 19 
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: 
«per un massimo di due volte» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 31 dicembre 2021». 

 3. Il trattamento economico fondamentale del perso-
nale posto in posizione di comando o fuori ruolo presso 
il Dipartimento della protezione civile nell’ambito del 
contingente di cui all’articolo 9  -ter  , comma 4, del decre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 303, rimane comunque a 
carico delle amministrazioni di appartenenza del medesi-
mo personale in deroga ad ogni disposizione vigente in 
materia, anche delle Forze armate, delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 290.000 
per l’anno 2020 e pari a euro 386.000 annui a decorrere 
dall’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 36.   

  Capo  III 
  ULTERIORI MISURE URGENTI PER IL SOSTEGNO 

AI CITTADINI E ALLE IMPRESE IN MATERIA 
DI SVILUPPO ECONOMICO, ISTRUZIONE, 
SALUTE

  Art. 25.

      Fondo garanzia PMI    

     1. Per un periodo di dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, in favore delle piccole e me-
die imprese, ivi comprese quelle del settore agroalimenta-
re, con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni 
individuati nell’allegato 1 al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, la garanzia del 
Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, è concessa, a titolo gra-
tuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo 
massimo garantito per singola impresa di 2.500.000 euro. 
Per gli interventi di garanzia diretta la percentuale massi-
ma di copertura è pari all’80 per cento dell’ammontare di 
ciascuna operazione di finanziamento. Per gli interventi 
di riassicurazione la percentuale massima di copertura è 

pari al 90 per cento dell’importo garantito dal Confidi o 
da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie 
da questi rilasciate non superino la percentuale massima 
di copertura dell’80 per cento. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano nel rispetto della normativa 
europea e nazionale in materia di aiuti di Stato. 

 2. L’intervento di cui al comma 1 può essere esteso, 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
per periodi determinati e nei limiti delle risorse di cui al 
comma 3, alle piccole e medie imprese ubicate in aree 
diverse da quelle di cui al comma 1, in considerazione 
dell’impatto economico eccezionale subìto in ragione 
della collocazione geografica limitrofa alle medesime 
aree, ovvero dell’appartenenza a una filiera particolar-
mente colpita, anche solo in aree particolari. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo al Fondo di 
garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 50 milio-
ni di euro per il 2020. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, si provvede ai sen-
si dell’articolo 36.   

  Art. 26.

      Estensione del fondo di solidarietà per i mutui per 
l’acquisto della prima casa    

     1. All’articolo 2, comma 479, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, dopo la lettera   c)  , è aggiunta la seguente: 
«c  -bis  ) sospensione dal lavoro o riduzione dell’orario di 
lavoro per un periodo di almeno trenta giorni, anche in at-
tesa dell’emanazione dei provvedimenti di autorizzazione 
dei trattamenti di sostegno del reddito.».   

  Art. 27.

      Fondo SIMEST    

     1. Le disponibilità del fondo rotativo di cui all’artico-
lo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1981, n. 394, sono incrementate di 350 milioni di 
euro per l’anno 2020. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede ai sen-
si dell’articolo 36.   

  Art. 28.

      Rimborso titoli di viaggio e pacchetti turistici    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1463 del co-
dice civile, ricorre la sopravvenuta impossibilità della 
prestazione dovuta in relazione ai contratti di trasporto 
aereo, ferroviario, marittimo, nelle acque interne o terre-
stre stipulati:  

   a)   dai soggetti nei confronti dei quali è stata disposta 
la quarantena con sorveglianza attiva ovvero la perma-
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nenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva da 
parte dell’autorità sanitaria competente, in attuazione dei 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai contratti di 
trasporto da eseguirsi nel medesimo periodo di quarante-
na o permanenza domiciliare; 

   b)   dai soggetti residenti, domiciliati o destinatari 
di un provvedimento di divieto di allontanamento nelle 
aree interessate dal contagio, come individuate dai decreti 
adottati dal Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
con riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel pe-
riodo di efficacia dei predetti decreti; 

   c)   dai soggetti risultati positivi al virus COVID-19 
per i quali è disposta la quarantena con sorveglianza at-
tiva ovvero la permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva da parte dell’autorità sanitaria compe-
tente ovvero il ricovero presso le strutture sanitarie, con 
riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel medesi-
mo periodo di permanenza, quarantena o ricovero; 

   d)   dai soggetti che hanno programmato soggiorni 
o viaggi con partenza o arrivo nelle aree interessate dal 
contagio come individuate dai decreti adottati dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 3 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, con riguardo ai 
contratti di trasporto da eseguirsi nel periodo di efficacia 
dei predetti decreti; 

   e)   dai soggetti che hanno programmato la parte-
cipazione a concorsi pubblici o procedure di selezione 
pubblica, a manifestazioni o iniziative di qualsiasi natu-
ra, a eventi e a ogni forma di riunione in luogo pubblico 
o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e 
religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pub-
blico, annullati, sospesi o rinviati dalle autorità compe-
tenti in attuazione dei provvedimenti adottati ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
con riguardo ai contratti di trasporto da eseguirsi nel pe-
riodo di efficacia dei predetti provvedimenti; 

   f)   dai soggetti intestatari di titolo di viaggio, acqui-
stati in Italia, avente come destinazione Stati esteri, dove 
sia impedito o vietato lo sbarco, l’approdo o l’arrivo in 
ragione della situazione emergenziale epidemiologica da 
COVID-19. 

 2. I soggetti di cui al comma 1 comunicano al vettore 
il ricorrere di una delle situazioni di cui al medesimo 
comma 1 allegando il titolo di viaggio e, nell’ipotesi di 
cui alla lettera   e)  , la documentazione attestante la pro-
grammata partecipazione ad una delle manifestazio-
ni, iniziative o eventi indicati nella medesima lettera 
  e)   . Tale comunicazione è effettuata entro trenta giorni 
decorrenti:  

   a)   dalla cessazione delle situazioni di cui al com-
ma 1, lettere da   a)   a   d)  ; 

   b)   dall’annullamento, sospensione o rinvio del corso 
o della procedura selettiva, della manifestazione, dell’ini-
ziativa o dell’evento, nell’ipotesi di cui al comma 1, let-
tera   e)  ; 

   c)   dalla data prevista per la partenza, nell’ipotesi di 
cui al comma 1, lettera   f)  . 

 3. Il vettore, entro quindici giorni dalla comunicazione 
di cui al comma 2, procede al rimborso del corrispetti-
vo versato per il titolo di viaggio ovvero all’emissione 
di un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno 
dall’emissione. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 trovano appli-
cazione anche nei casi in cui il titolo di viaggio sia stato 
acquistato per il tramite di un’agenzia di viaggio. 

 5. I soggetti di cui al comma 1 possono esercitare, ai 
sensi dell’articolo 41 del decreto legislativo 23 maggio 
2011, n. 79, il diritto di recesso dai contratti di pacchetto 
turistico da eseguirsi nei periodi di ricovero, di quarantena 
con sorveglianza attiva, di permanenza domiciliare fidu-
ciaria con sorveglianza attiva ovvero di durata dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 nelle aree interessa-
te dal contagio come individuate dai decreti adottati dal 
Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’artico-
lo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. In caso di 
recesso, l’organizzatore può offrire al viaggiatore un pac-
chetto sostitutivo di qualità equivalente o superiore, può 
procedere al rimborso nei termini previsti dai commi 4 e 
6 dell’articolo 41 del citato decreto legislativo 23 maggio 
2011, n. 79, oppure può emettere un voucher, da utilizza-
re entro un anno dalla sua emissione, di importo pari al 
rimborso spettante. 

 6. In relazione alle ipotesi disciplinate dall’articolo 1, 
comma 2, lettera   f)  , del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, il rimborso può essere effettuato anche mediante 
l’emissione di un voucher di pari importo da utilizzare 
entro un anno dall’emissione. 

 7. Nei casi di cui ai commi 5 e 6, il vettore procede 
al rimborso del corrispettivo versato per il titolo di viag-
gio in favore dell’organizzatore ovvero all’emissione di 
un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno 
dall’emissione. 

 8. Le disposizioni di cui al presente articolo costitui-
scono, ai sensi dell’articolo 17 della legge del 31 mag-
gio 1995, n. 218 e dell’articolo 9 del regolamento (CE) 
n. 593/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 giugno 2008, norme di applicazione necessaria. 

 9. Alla sospensione dei viaggi ed iniziative d’istruzione 
disposta dal 23 febbraio al 15 marzo ai sensi degli ar-
ticoli 1 e 2 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e 
dei conseguenti provvedimenti attuativi, si applica quanto 
previsto dall’articolo 41, comma 4, del decreto legislati-
vo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso 
del viaggiatore prima dell’inizio del pacchetto di viag-
gio nonché l’articolo 1463 del codice civile. Il rimbor-
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so può essere effettuato anche mediante l’emissione di 
un voucher di pari importo da utilizzare entro un anno 
dall’emissione.   

  Art. 29.

      Misure urgenti relative al corso di formazione specifica 
in medicina generale triennio 2019-2022    

     1. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 100 del 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, all’articolo 5, com-
ma 2, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, e all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006 
e successive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 60 del 13 marzo 2006, sono ammessi con riserva 
a frequentare il corso di formazione specifica in medicina 
generale, relativo al triennio 2019-2022, anche i laureati 
in medicina e chirurgia, collocatisi utilmente in graduato-
ria, che non possono sostenere l’esame di Stato per l’abili-
tazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo 
a seguito di quanto disposto con ordinanza del Ministro 
dell’università e della ricerca in data 24 febbraio 2020 a 
seguito delle misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 
adottate ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 

 2. L’abilitazione all’esercizio professionale di cui al 
comma 1, dovrà in ogni caso essere conseguita dai sud-
detti corsisti entro e non oltre la prima sessione utile di 
esami di Stato fissata dal Ministro dell’università e del-
la ricerca. Fino al conseguimento della predetta abilita-
zione all’esercizio professionale, i suddetti corsisti non 
possono svolgere gli incarichi di cui all’articolo 19, com-
ma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, né parte-
cipare all’assegnazione degli incarichi convenzionali ai 
sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12.   

  Art. 30.

      Carta della famiglia    

     1. Per l’anno 2020, nelle regioni nel cui territorio è 
ricompreso quello dei comuni nei quali ricorrono i pre-
supposti di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-leg-
ge 23 febbraio 2020, n. 6, la carta della famiglia, di cui 
all’articolo 1, comma 391, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è destinata alle famiglie con almeno un figlio a 
carico. 

 2. Agli oneri derivanti dalle previsioni di cui al com-
ma 1, pari a 500.000 euro per l’anno 2020 si provvede 
a valere sul Fondo per le politiche della famiglia di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248.   

  Art. 31.

      Donazioni anti spreco per il rilancio
della solidarietà sociale    

      1. All’articolo 16 della legge 19 agosto 2016, n. 166 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   d)   , è inserita la 
seguente:  

 «d  -bis  ) dei prodotti tessili, dei prodotti per l’ab-
bigliamento e per l’arredamento, dei giocattoli, dei ma-
teriali per l’edilizia e degli elettrodomestici, nonché dei 
personal computer, tablet, e-reader e altri dispositivi per 
la lettura in formato elettronico, non più commercializ-
zati o non idonei alla commercializzazione per imper-
fezioni, alterazioni, danni o vizi che non ne modificano 
l’idoneità all’utilizzo o per altri motivi similari;»; 

   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  ) Il donatore o l’ente donatario possono 

incaricare un terzo di adempiere per loro conto, ferma 
restando la responsabilità del donatore o dell’ente do-
natario, agli obblighi di cui alle lettere   b)   e   c)   di cui al 
comma 3.».   

  Art. 32.

      Conservazione validità anno scolastico 2019-2020    

     1. Qualora le istituzioni scolastiche del sistema na-
zionale d’istruzione non possono effettuare almeno 200 
giorni di lezione, a seguito delle misure di contenimento 
del COVID-19, l’anno scolastico 2019-2020 conserva 
comunque validità anche in deroga a quanto stabilito 
dall’articolo 74 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297. Sono del pari decurtati, proporzionalmente, i ter-
mini previsti per la validità dei periodi di formazione e 
di prova del personale delle predette istituzioni scola-
stiche e per il riconoscimento dell’anzianità di servizio.   

  Art. 33.

      Misure per il settore agricolo    

     1. Al fine di assicurare la ripresa economica e produt-
tiva alle imprese agricole ubicate nei comuni individuati 
nell’allegato n. 1 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 1° marzo 2020, che abbiano subito danni 
diretti o indiretti, sono concessi mutui a tasso zero, del-
la durata non superiore a quindici anni, finalizzati alla 
estinzione dei debiti bancari, in capo alle stesse, in esse-
re al 31 gennaio 2020. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali un fondo rotativo con una dotazio-
ne di 10 milioni di euro per l’anno 2020. Per la gestione 
del fondo rotativo il Ministero è autorizzato all’apertura 
di apposita contabilità speciale. 
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